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Trasformazioni e !ne delle ville nel territorio di Forum Novum

Carla Sfameni*

Abstract
)ere is little information on the phases of late antique occupation in many of the villas under consideration due to 
the lack of regular excavations. )e research conducted in Cottanello and at the Forum Novum villa, however, made it 
possible to identify reuses of existing building structures for di*erent purposes and with the use of perishable materials. 
A particularly relevant context is that of the villa of Vacone, where the most recent excavations have o*ered important 
data for a phase of Lombard occupation following the abandonment of the villa. Finally, particular attention is paid to 
the theme of the villa-church relationship, at the center of the debate on the transformations and reuses of villas, given 
the frequency of cases of church construction near or on top of the structures of Roman villas.

Keywords: Late Antiquity, reuse, transformation, villas. 

Come evidenziato nei capitoli precedenti, 
la fase principale delle ville del territorio di Fo-
rum Novum si riferisce all’inizio dell’età imperiale 
e precisamente al I sec. d.C. Spesso gli impian-
ti risalgono ad età tardo repubblicana e, nei casi 
meglio indagati, come quelli delle ville di Cot-
tanello e Vacone, è attestata una frequentazione 
per tutto il II sec. d.C., con vari interventi edilizi, 
ma senza ristrutturazioni di rilievo1. Mancano in-
vece materiali signi+cativi da riferire a fasi di III 
secolo. La documentazione raccolta in occasio-
ne delle ricognizioni territoriali eseguite in varie 
aree della regione sabina (in particolare il Farfa 
Survey, il Rieti Survey e le ricerche nel territorio 
di Cures) conferma un declino delle attestazioni 
negli insediamenti rurali a partire dalla +ne del 

II e per il III sec. d.C.2. Anche nel territorio tra 
Otricoli e Magliano Sabina si registra una qua-
si totale scomparsa dei siti rurali tra il II e il III 
sec. d.C.3 Questi dati, tuttavia, non devono essere 
letti come la testimonianza di una crisi profonda 
a cui sarebbero andate incontro le campagne nel 
corso del III secolo, come spesso si è ritenuto in 
precedenza, ma potrebbero piuttosto far riferi-
mento ad un fenomeno di accentramento delle 
proprietà e rimodulazione degli insediamenti, ri-
scontrabile in diversi territori dell’Italia romana4. 
Va comunque osservato come nella Sabina tibe-
rina non siano al momento attestati casi di ville 
tardoantiche di carattere residenziale, cioè con 
una fase principale di costruzione o trasformazio-
ne in senso monumentale riferibile a un periodo 

* Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto di Scienze del 
Patrimonio Culturale (CNR-ISPC), Roma; carla.sfameni@
cnr.it
1 Per Cottanello, ad esempio, si vedano i dati sulla ceramica 
in Lezzi 2000 per i vecchi scavi e Campoli 2017 per gli scavi 

2010-2014.
2 Patterson 2009, p. 99. Si veda Sfameni 2017, in particola-
re pp. 29-31 per quanto riguarda il II-III secolo.
3 Colosi, Costantini 2017, pp. 154-179.
4 Leggio 1989, p. 167.
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compreso tra IV e V sec. d.C., come in altre zone 
d’Italia e delle province5.

1. Le fasi tardoantiche delle ville del terri-
torio di FORUM NOVUM

In assenza di scavi regolari, nella maggior 
parte dei casi, non si hanno informazioni sulle 
fasi di frequentazione tardoantica, che dovettero 
con+gurarsi soprattutto come riusi delle strutture 
edilizie esistenti per scopi di*erenti e con un tono 
abitativo spesso caratterizzato dall’impiego di ma-
teriali deperibili, con modalità analoghe a quelle 
attestate in molti contesti più o meno coevi dell’I-
talia e delle province6. È questo, infatti, quanto è 
stato possibile riscontrare nella villa di Cottanello 
grazie alle ricerche condotte prima da M. De Si-
mone sulla base dell’osservazione delle strutture7 
e sviluppate poi dalla Sapienza e il CNR negli 
anni 2010-20148: una fase di frequentazione tar-
doantica, tra IV-VI secolo, è infatti attestata da 
alcuni interventi riscontrabili sulle murature della 
villa, mentre, per il settore occidentale dell’edi-
+cio, si dispone anche di dati di scavo (Fig.1)9. 
Nella zona residenziale, si riscontra la chiusura di 
diversi passaggi con materiali di reimpiego allet-
tati in maniera irregolare (tra gli ambienti 7 e 14, 
15 e 18, 15 e 14 e l’accesso meridionale del vano 
28); il primo e il secondo intercolumnio da sud 
del peristilio sono chiusi con tecnica analoga a 
quella degli altri tamponamenti (Fig. 2); all’in-
circa in corrispondenza della terza colonna venne 
realizzato un muro che tagliando l’ambulacro oc-

cidentale permetteva di creare il nuovo ambiente 
rettangolare 35. Nel settore occidentale, strutture 
preesistenti vennero sfruttate per realizzare nuovi 
muri che reimpiegano i materiali da costruzione 
disponibili in loco. In particolare, il muro che de-
limita a nord l’area 30 venne realizzato senza fon-
dazioni, utilizzando l’opera reticolata nella parte 
nord e l’opera incerta a sud (Fig. 3). Lo scavo 
condotto nel 2014 nell’area ha permesso di indi-
viduare le tracce dell’alloggiamento di pali lignei 
che dovevano sostenere una tettoia, sotto la quale 
si collocavano recipienti per la conservazione di 
derrate10. I materiali rinvenuti nel corso dei vec-
chi e nuovi scavi nell’area, come due picconi, una 
roncola e un elemento di macina, testimoniano 
il carattere rurale di questo settore11. Nella zona 
scavata ad ovest dell’ambiente 29 sono stati tro-
vati degli strati di accumulo all’interno dei quali 
sono state individuate anche tracce di focolari e 
un recipiente con semi combusti12. Dalle testimo-
nianze d’archivio, si ricava inoltre la presenza di 
una sepoltura all’interno del vano 33, anche que-
sto secondo un processo di riuso delle strutture 
abitative per altri scopi ampiamente attestato in 
molti contesti di ville non più in funzione come 
tali13. 

I rinvenimenti ceramici dimostrano che l’area 
della villa è stata occupata almeno +no al VI secolo 
d.C., con attestazioni più sporadiche di epoca me-
dievale e post-medievale14.

Nell’edi+cio individuato appena all’esterno 
dell’area urbana di Forum Novum, sono state ri-
scontrate tracce di attività agricole di sussistenza 
nel settore settentrionale, che risulta l’unico ad es-

5 Sfameni 2006 e 2019 per aggiornamenti e riferimenti anche 
a ville delle altre regioni dell’impero. Sulle ville tardoantiche 
nel Lazio si veda ora Corsi 2023.
6 Castrorao Barba 2020. Per le fasi “post villam” in Italia 
centrale, si veda anche Cavalieri, Sfameni 2022.
7 De Simone 2000: la studiosa riconosce infatti numerosi 
interventi nelle strutture e una fase più tarda rispetto all’im-
pianto della villa nel settore occidentale (dal II sec.d.C. all’ab-
bandono).
8 Sulle fasi della villa, si vedano Gasparini, Restaino 2017, in 
particolare pp. 56-60 per la fase tardoantica. Si vedano anche 
Sfameni et al. 2019; Sfameni 2023.
9 Per gli scavi nel settore occidentale, si vedano Gasparini 
2017; Bruni et al. 2017. 

10 Si veda la ricostruzione di D. Vitelli in Bruni et al. 2017, 
p.  158, +g. 11.
11 Un piccone, la roncola e un elemento di macina, rinvenuti 
nel 1972, sono attualmente dispersi, mentre nel 2010 è sta-
to ritrovato un secondo piccone: Bruni et al. 2017, p. 157, 
+g. 9.
12 Bruni et al. 2017, pp. 153-154.  
13 La notizia si riferisce allo scavo del 1972 (29 agosto) ed è 
stato possibile ricostruire che lo scheletro si trovava nell’ango-
lo nord est del vano 33 nell’area occidentale della villa: Bruni 
et al. 2017, p. 160 e nota 65.
14 Campoli 2017; Michelangeli 2017. Sulla ceramica tardo-
antica, si veda in particolare Sfameni et al. 2023.
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Fig. 1. Villa di Cottanello, pianta della fase III (da Gasparini, Restaino 2017, p. 57, +g. 20). 
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Fig. 3. Villa di Cottanello: l’area 30 in corso di scavo (indagini 2014).

Fig. 2. Villa di Cottanello: muro che chiudeva il colonnato ovest del peristilio in corso di scavo (Fondo M. Santangelo,  
indagini 1972).
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sere ancora frequentato a partire dal IV secolo d.C. 
È inoltre documentata la presenza di sepolture ri-
feribili al VI secolo15. 

Nella villa di località Sassogrosso a Vacone 
l’utilizzo in senso residenziale, anche con restauri 
e rifacimenti delle pavimentazioni, è attestato al-
meno +no alla +ne del II secolo, mentre in seguito 
si registra l’abbandono dell’edi+cio, a causa di un 
evento distruttivo, forse un terremoto, da collocare 
circa tra il 180 e il 200 d.C.16. Nei materiali di 
un crollo databile tra II e inizi III secolo è stata 
scoperta una sepoltura infantile, mentre un’altra 
sepoltura dello stesso tipo è stata scavata nelle im-
mediate vicinanze, all’interno di un’anfora africana 
di III secolo, a conferma che già in quest’epoca la 
villa era stata dismessa come struttura di carattere 
residenziale17. Nel corso degli scavi sono stati rin-
venuti pochi materiali riferibili al IV/V sec. d.C.18, 
mentre è ben documentata una fase collocabile tra 
l’età gota e quella longobarda: in particolare, due 
forni semicircolari costruiti con pietre, frammenti 
di dolia, tegole e frammenti di colonne in calcare 
recuperate dalle rovine della villa sono stati scoper-
ti nella parte superiore del settore scavato. Il primo 
forno, ad est, è databile alla +ne del V secolo, e su 
di esso viene realizzata una sepoltura tra VII e VIII 
secolo19. Il secondo forno è utilizzato in un’epoca 
successiva, dal momento che al suo interno erano 
presenti frammenti di ceramica acroma altome-
dievale e di “combed splipped ware”, un tipo di 
vasellame noto dagli scavi dell’Abbazia di Farfa e 
di Casale San Donato e riferito ad una produzione 
di Spoleto (tardo VI-VIII secolo)20. Tali materiali 
attestano dunque come il sito di Vacone in epoca 
longobarda fosse ben collegato alle reti di scambio 

all’interno del Ducato di Spoleto. In+ne, quattro 
tombe rinvenute nell’area della villa e riferibili al 
VII secolo sono un’ulteriore preziosa testimonian-
za di questa fase storica21. Le ultime ricerche hanno 
permesso di constatare la presenza di materiale di 
VII secolo nel riempimento delle strutture scavate 
nel magazzino voltato: oltre a un gran numero di 
ossa animali, riferibili almeno a 38 esemplari di va-
rie razze, insieme a ceramiche altomedievali, sono  
stati rinvenuti una doppia spilla a forma di cavallo 
e frammenti di un pettine databili al VII secolo. 
Come osservano gli archeologi che hanno condot-
to le indagini, “this material is the most signi+cant 
evidence for activity on the site in the seventh cen-
tury besides the graves mentioned above, and is the 
+rst evidence that suggests that people were actual-
ly occupying the site”22.

Nei casi presi +nora in esame, si riscontra 
dunque una forte discontinuità tra le fasi tardoan-
tiche e quelle della prima età imperiale, con riusi di 
spazi e strutture per scopi diversi da quelli attestati 
in precedenza. La presenza di beni di importazio-
ne è tuttavia certamente un indizio signi+cativo di 
una certa prosperità economica e deve far ri?ettere 
sulle caratteristiche delle proprietà e sullo sfrutta-
mento dei territori anche in questa fase storica. 

Per avere un quadro più chiaro, in mancanza 
di scavi sistematici, occorre tenere conto anche dei 
risultati delle ricerche condotte in altre zone della 
Sabina (Fig. 4), in prossimità del territorio speci-
+camente in esame (come quella di Cures Sabini e 
le aree interessate dai progetti Farfa survey, Rieti 
survey e soprattutto il Tiber Valley Project23) che 
vanno nella stessa direzione: i materiali ceramici 
individuati durante le ricognizioni hanno infatti 

15 Gaffney et al. 2001 e 2003. Sulla villa si veda lo speci+co 
capitolo in questo volume (cap. 2.1).
16 Per la villa di Vacone si vedano Rice et al. in questo volume 
(cap. 2.6) e il sito web https://www.ustproject.org/the-vaco-
ne-villa; per la digitalizzazione delle strutture e dei materiali si 
veda anche Notarian et al. 2020.
17 Per questi dati, si veda Franconi et al. 2019. Sulle sepolture 
si veda anche Ward et al. 2017.
18 Una documentazione interessante è emersa nel corso delle 
recenti ricerche (2022-2023) condotte nell’area del peristilio, 
per le quali si veda Rice et al. in questo volume (cap. 2.6).
19 Per le analisi parassitologiche e*ettuate sulle sepolture di 

epoca longobarda si veda Ledger et al. 2021. 
20 Patterson 2015, pp. 472-474. Ceramiche di questo tipo 
sono attestate anche a Falacrinae e a Villa San Silvestro vicino 
Cascia. 
21 Franconi et al. 2019, pp. 131-132.
22 Rice et al. in questo volume (cap. 2.6).
23 Farfa Survey: Leggio Moreland 1986; Moreland 1987; 
Moreland 2008; Rieti survey: Coccia Mattingly 1992; Ti-
ber Valley Project: Patterson et al. 2020, in particolare pp. 
208-251 per l’epoca tardoantica (metà III-metà VI sec. d.C.). 
Si veda anche Sfameni 2017, pp. 14-15. 
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permesso di riconoscere un certo grado di popo-
lamento del territorio e quindi di ridimensionare 
le visioni catastro+ste precedenti che ipotizzavano 
un di*uso abbandono delle campagne tra III e VI 
secolo24. 

Le fonti letterarie ed epigra+che forniscono 
altre utili indicazioni sulla situazione economica a 
partire dall’età tetrarchica: nell’editto di Dioclezia-
no il prezzo del vino della Sabina è calmierato, il 
che ne attesta una certa di*usione sul mercato25. 
Un’epigrafe di età tetrarchica menziona inoltre la 

ricostruzione del ponte che dava accesso al portus 
curensis, evidentemente ancora importante per i 
collegamenti26. Teoderico nel 526 emana alcuni 
provvedimenti per tenere libero il corso del Tevere, 
e Cassiodoro menziona ancora il vino sabino27.

 Con l’arrivo dei Longobardi, il territorio del-
la Sabina tiberina entra a far parte del Ducato di 
Spoleto, il che potrebbe costituire una cesura nelle 
forme di sfruttamento del territorio. Tuttavia, sulla 
base di fonti medievali, rappresentate in particolare 
dal Registro farfense, è stata ipotizzata una sostan-

24 Cirelli et al. 2015.
25 Leggio 1989, p. 168; Leggio 2021, pp. 54-60.

26 Reggiani 1986, pp. 210-212.
27 Cass. Variae, V, 17 e 20; XII, 12 (cfr. Leggio 1989, p. 172).

Fig. 4. Le aree del Tiber Valley Project e di altre ricognizioni e*ettuate nel territorio sabino (da Patterson 2015, p. 466, 
+g. 1 – rielaborazione A. D’Eredità, in Sfameni 2017, p. 14, +g. 2).
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ziale continuità dell’organizzazione del territorio 
dall’epoca romana a quella longobarda28. Questo 
tipo di analisi, tuttavia, va condotta con una certa 
cautela, soprattutto per quanto riguarda lo studio 
dei toponimi, che non sempre sono prova di con-
tinuità insediativa in rapporto ai tipi di proprietà 
fondiarie29. Secondo alcuni studiosi, infatti, è più 
probabile invece che “l’organizzazione dell’insedia-
mento rurale e del sistema produttivo della Sabina 
longobarda presentasse di*erenze signi+cative e so-
stanziali rispetto al periodo romano, con conside-
revoli alterazioni anche del quadro possessorio”30.

2. Ville e chiese: la problematica storico- 
archeologica

Negli altri casi delle ville prese in esame nel 
territorio del municipium di Forum Novum non di-
sponiamo di una documentazione riferibile ad età 
tardoantica, ma la presenza di una chiesa nei pressi 
o al di sopra delle strutture di alcune ville pone il 
problema della continuità di vita degli edi+ci ro-
mani nei secoli successivi al III: è questo il caso 
della villa detta “terme d’Agrippa” a Montebuono, 
presso la chiesa di S. Pietro ad Muricentum, della 
villa su cui è stata edi+cata la chiesa di S. Maria As-
sunta a Fianello, nello stesso territorio, e delle ville 
presso la chiesa di S. Adamo a Cantalupo, di S. 
Maria in Legarano a Casperia e di S. Maria Assun-
ta a Gavignano (Forano)31. È infatti comunemente 
riconosciuto come chiese e cimiteri “costituiscano 

indicatori importanti del livello di popolamento e 
delle trasformazioni delle città e del territorio nella 
fase di passaggio dall’antichità al Medioevo”32. 

In altri casi indagati nel territorio sabino, sono 
attestate delle fasi tardoantiche e la presenza di edi-
+ci cristiani33. Nella villa di S. Lorenzo a Falacrinae 
a Cittareale, ad esempio, un edi+cio con una fase 
di massimo sviluppo tra la prima e media età im-
periale e scarse attestazioni di frequentazione per il 
III secolo34 viene parzialmente rioccupato nel IV 
e de+nitivamente abbandonato tra IV e V secolo 
a seguito di un incendio. L’ultima fase di frequen-
tazione è attestata dalla presenza di sepolture, da-
tabili alla +ne del VI, forse inizio VII secolo, rin-
venute in occasione della costruzione del cimitero 
moderno accanto alla chiesa di S. Lorenzo35. Sulle 
strutture romane verrà costruita una chiesa, docu-
mentata dal 96936, ma forse di origini più antiche.

Anche nell’ambito della villa scavata a Scan-
driglia nel territorio di Monteleone Sabino (Fig. 5) 
e attribuita alla nobile famiglia dei Bruttii Praesen-
tes37, tra il VI e la prima metà del VII secolo fu rea-
lizzata una chiesa con attiguo sepolcreto (S. Maria 
in Vico Novo o Madonna dei Colori)38. Si tratta di 
una delle più antiche chiese del Lazio, probabil-
mente sin dall’origine con funzione di parrocchia 
rurale, per la quale non si può escludere una con-
tinuità con le fasi di utilizzo della villa. L’edi+cio 
ebbe anche il ruolo di centro religioso di una curtis 
del ducato longobardo39. 

È probabile, quindi, che nel caso delle ville note 
nel territorio di Forum Novum ci siano state fasi di 

28 Migliario 1988. Così anche secondo Sternini 2004, 
p. 66.
29 Sulla toponomastica, si veda Carrié 2012 e 2013.
30 Leggio 2021, p. 154, con riferimento a Delogu 2010, 
pp. 11-30.
31 Si vedano i rispettivi capitoli dedicati a tali ville in questo vo-
lume. Nel territorio tra Otricoli e Magliano Sabina un esempio 
di chiesa realizzata nel sito di una villa è quella di San Lorenzo 
o in Captiliano Levita e Martire in località Ponti Novi (Colosi, 
Costantini 2017, pp. 194-195, ipotizzano che “la fondazione 
del luogo di culto sia stata voluta da un proprietario convertito 
al cristianesimo e che in seguito l’intera proprietà sia passata 
nelle mani della Chiesa con un atto di donazione”). 
32 Fiocchi Nicolai 2008, p. 532. 
33 Interessanti anche i risultati del Tiber Valley Project: nel 
territorio interessato dal progetto almeno 12 siti di ville sono 

stati occupati da chiese (Patterson et al. 2020, pp. 225-227).
34 Patterson 2009; Filippone, Kay 2009; Kay, 2011, 2012 
e 2013. 
35 Per la fase tardoantica, si veda Filippone, Kay 2009, 
pp. 110-114. Per le tombe, Patterson 2009, p. 104.
36 Patterson 2009, pp. 100-101.
37 Alvino 2000, 2003 e 2006; Bazzucchi, Lezzi 2006; Baz-
zucchi 2007.
38 Fiocchi Nicolai 2009, pp. 85-94, in particolare p. 93 sulla 
origine della chiesa e i suoi rapporti con la villa preesistente, 
probabilmente ancora in funzione almeno in alcuni settori. 
Sulla chiesa si veda anche Mancinelli 2007, pp. 135-141.
39 Si veda l’iscrizione studiata da Fiocchi Nicolai 2012. Per 
le parrocchie rurali del territorio sabino, si veda Leggio 2021, 
103-107.
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frequentazione tardoantica, anche se gli edi+ci di 
culto cristiano possono essere stati realizzati dopo un 
periodo di abbandono o quando comunque le ville 
avevano perso la loro funzione abitativa e produttiva. 

La presenza ecclesiastica nel territorio è sot-
tolineata dalla creazione di una sede episcopale 
proprio nel centro di Forum Novum40. Si tratta di 
una delle quattro diocesi attestate in Sabina nel V 
secolo, insieme a Nomentum (412-427 d.C.), Cu-
res Sabini (metà V secolo) e Ocriculum (387 d.C.). 
Le più antiche attestazioni di un’organizzazione 
diocesana a Forum Novum si hanno dalla seconda 
metà del V secolo quando nelle sottoscrizioni si-

nodali compaiono i primi vescovi: Paulus nel 465, 
Asterius nel 487, Proiectus o Proiectitius nel 499 e 
50241. Tuttavia, le origini della comunità cristia-
na possono essere fatte risalire al IV secolo. Otto 
sarcofagi cristiani e quattro iscrizioni, la cui pro-
venienza non è però del tutto certa, testimoniano 
il legame con Forum Novum di personaggi appar-
tenenti all’aristocrazia locale, probabili proprietari 
delle ville del territorio42.

Almeno dalla metà del V secolo, il centro do-
veva quindi disporre di una chiesa, di un battistero 
e di una residenza per il clero, di cui però non sono 
state rinvenute testimonianze monumentali43. 

40 Per una messa a punto degli studi sulla diocesi, si veda Be-
tori et al. 2020.
41 Leggio 1989, p. 107.
42 Fiocchi Nicolai 2020, p. 81. Si veda anche Fiocchi Ni-

colai 2009, pp. 172-187 e D’Alessandro 2011, p. 70, nota 
54, +g. 7 per un sarcofago frammentario. Non sono invece 
state individuate aree cimiteriali.
43 Patterson 2020, p. 56.

Fig. 5. Scandriglia, la villa dei Bruttii Praesentes (rilievo e posizionamento topogra+co di F. Lezzi, in Sfameni 2017, p. 30, 
+g. 10).
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Nella chiesa parrocchiale di San Giovanni Batti-
sta a Torri in Sabina, è conservata una mensa di 
altare, poi riutilizzata come fonte battesimale: è 
stato ipotizzato che fosse pertinente alla cattedrale 
di Forum Novum, oppure a qualche chiesa rurale 
presente nell’area, come quella di San Valentino, 
nota dalle fonti come la più importante chiesa dei 
dintorni, con il ruolo di chiesa arcipresbiterale, 
da cui nel 1343 dipendeva la parrocchiale di San 
Giovanni Battista44. L’edi+cio non si conserva ma 
il luogo in cui sorgeva si può probabilmente in-
dividuare tramite la sopravvivenza del toponimo 
S. Valentino lungo la strada provinciale 313, dove 
sono segnalati i resti di una villa romana45. La pri-
ma testimonianza storica della chiesa episcopale 
di Forum Novum risale tuttavia al 782 e l’edi+cio 
attuale è in gran parte di XI-XII secolo46. A segui-
to dell’invasione longobarda e della soppressione 
delle sedi episcopali di Cures Sabini (in cui era 
con?uita anche la diocesi di Nomentum) e Otrico-
li, Forum Novum rimase l’unico centro episcopale 
della zona, +no alla +ne del XV secolo, quando la 
sede episcopale venne trasferita a Magliano Sabi-
na47. Gli scavi svolti dalla British School at Rome 
nell’area adiacente all’abside della basilica di Santa 
Maria in Vescovio verso nord hanno documentato 
stratigra+e dall’età romana al XIII secolo: secondo 
H. Patterson “se si accetta che la chiesa paleocri-
stiana occupasse lo stesso luogo di quella attuale, 
è possibile che questi edi+ci, situati direttamente 
dietro l’abside, siano da identi+care con le struttu-

re descritte”; i livelli più recenti rinvenuti (dal VI 
secolo) dietro la chiesa sarebbero riferibili ad un 
edi+cio che taglia le strutture di IV-V secolo e che 
potrebbe essere identi+cato con l’episcopio e con 
edi+ci connessi48.

Per quanto riguarda il territorio di Magliano 
Sabina, il Liber Ponti!calis menziona per il IV se-
colo una massa mallianum, che costituisce peraltro 
la prima attestazione del toponimo di Magliano e 
che “fu oggetto di donazione privata in epoca co-
stantiniana alla basilica ostiense, dedicata ai SS. 
Pietro e Paolo”49. Nei documenti dell’abbazia di 
Farfa “è ricordato un casale (o fundus) malliano e 
l’oratorio (o basilica) di Santa Eugenia e la chiesa 
di San Giovenale nell’ambito di donazioni da parte 
di nobili longobardi, la cui presenza in questi ter-
ritori era allora assai forte”50. Nell’area di Magliano 
Sabina la documentazione relativa al passaggio dal 
tardoantico all’alto Medioevo è piuttosto scarsa, 
ma in alcuni casi si segnala una continuità di inse-
diamento proprio in siti di ville romane51.

Di particolare interesse è la documentazio-
ne rinvenuta in località Murella, in parte conser-
vata nel Museo Civico di Magliano Sabina e in 
parte presso il Comune di Collevecchio52; tra i 
materiali che attestano la frequentazione del sito 
da età repubblicana alla tarda età imperiale, si di-
stinguono le ante+sse +ttili con raBgurazione di 
un personaggio maschile barbato (Fig. 6)53, a cui 
vanno collegati  frammenti della parte sommitale 
con la scritta Petri (Fig. 7)54: tali oggetti non tro-

44 Fiocchi Nicolai 2020, p. 85.
45 Fiocchi Nicolai 2020, p. 86.
46 Betti 2020, p. 146. Il Chronicon di Benedetto del Soratte 
attesta la fondazione di una chiesa a Forum Novum nel VI 
secolo, ma questa fonte pone molti problemi di attendibilità 
(Patterson 2020, pp. 56-57). La basilica di Vescovio è stata 
oggetto di importanti restauri negli anni 2008-2012 ed è al 
centro dell’interesse da parte di numerosi studiosi medievisti 
(si veda la seconda parte del volume di Betori et. al 2020, 
dedicata proprio a Vescovio e alla cattedrale.
47 Per la cronotassi dei vescovi di Forum Novum e le trasfor-
mazioni della diocesi tra VI e IX secolo, si veda Leggio 2020. 
Per la storia della sede vescovile, anche in riferimento alle te-
stimonianze archeologiche, si vedano Fiocchi Nicolai 2009, 
pp. 164-182 e Patterson 2020, pp. 51-53.
48 Per gli scavi di questo settore, si veda la sintesi in Patterson 

2020.
49 Cantù, D’Alessandro 2020, p. 98. 
50 Muzzioli 2002, p. 37.
51 Colosi, Costantini 2017, pp. 187-200.
52 Per l’ante+ssa conservata a Collevecchio, si vedano Betori, 
Filippi 2019, p. 102, +g. 22.
53 Si tratta di un esemplare con busto maschile rappresentato di 
prospetto (Cantù, D’Alessandro 2020, p. 95 e +g. 64); un 
esemplare mutilo con testa maschile barbata lacunosa di gran 
parte del busto (+g. 65); un frammento con busto panneggiato, 
lacunoso della testa (+g. 66) a cui si può aggiungere un esem-
plare frammentario in via d’ipotesi ascrivibile a questa tipologia 
con il busto di un personaggio maschile barbato (+g. 63).
54 Verga 2006, pp. 43-45. Il primo studio dei materiali si deve 
a D’Alessandro, 2011. Si veda anche Cantù, D’Alessan-
dro 2020. 
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vano riscontri precisi nelle produzioni coeve55. La 
+gura maschile barbata è stata interpretata come 
l’immagine un apostolo, Paolo56, o, piuttosto, 
Pietro, anche per la presenza dell’iscrizione col 
suo nome57. In base ad una recente revisione della 
documentazione esistente, L. D’Alessandro e M. 
Cantù hanno proposto una di*erenziazione tra le 
raBgurazioni di Paolo e Pietro (Fig. 8)58. Nell’area 
del ritrovamento dei materiali, nel 2018, sono sta-
te svolte delle prospezioni geo+siche i cui risultati, 
combinati con lo studio di fotogra+e aeree (Fig. 9), 
hanno rivelato l’esistenza di alcune strutture, tra 
cui si distinguono degli ambienti absidati59. La 
presenza di terrecotte architettoniche con raBgu-
razione degli apostoli attesta la cristianizzazione 

del territorio tra +ne IV e inizi V secolo, e potrebbe 
essere collegata all’esistenza di un edi+cio di culto 
forse realizzato all’interno di un sito di una villa60. 
V. Fiocchi Nicolai, sulla base di un’osservazione di 
L. D’Alessandro, secondo cui l’uso del genitivo in 
iscrizioni presenti su laterizi, +stule, sigilli ed altri 
materiali, si deve intendere come un’indicazione di 
proprietà, conclude che “le ante+sse, dunque, par-
rebbero essere state in opera in un edi+cio in qual-
che modo connesso con la proprietà di San Pietro, 
intesa come proprietà della Chiesa di Roma, o di 
una chiesa di San Pietro”61. 

Solo uno scavo potrebbe però permettere di 
riconoscere la natura delle strutture che sono sta-
te rivelate dalle indagini non invasive, tuttavia,  al 
momento non si può escludere che si tratti di un 
edi+cio ecclesiastico realizzato nell’area di una villa 
non più in uso62.

Lo stesso, ovviamente, si può dire per tutti casi 
in cui chiese medievali si sviluppano su siti di ville, 
in questo territorio come altrove. Anche gli indizi di 
un’origine paleocristiana delle chiese sono piuttosto 
deboli: il Chronicon di Benedetto del Soratte del X 

55 Cantù, D’Alessandro 2020, p. 94 e +g. 63.
56 Verga 2006, p. 43.
57 Secondo Fiocchi Nicolai 2020, p. 86, il volto barbato 
sarebbe compatibile con il ritratto di Pietro pur avendo alcuni 
tratti di quello di Paolo.
58 Cantù, D’Alessandro 2020, p. 95 con proposta di con-
siderare raBgurazioni di Pietro i due esemplari +gg. 63 e 66 
e come raBgurazione di Paolo quelli riprodotti alle +gg. 64 e 
65. Si veda anche Fiocchi Nicolai 2020, pp. 86-87.

59 Per i risultati delle indagini (un rilievo magnetometrico 
speditivo e due prospezioni di tomogra+a elettrica), si veda 
Giattanasio et al. 2020.
60 Cantù, D’Alessandro 2020, p. 102, nota 60, inseriscono 
il sito di Murella, “seppur con cautela”, nella casistica di chiese 
o cappelle costruite su strutture di età romana in area sabina.
61 Fiocchi Nicolai 2020, p. 87.
62 Betori et al. 2023.

Fig. 6. Collevecchio, Antiquarium di Cicignano, ante+ssa 
con ritratto di apostolo, forse Paolo (da Cantù, D’Ales-
sandro 2020, +g. 64).

Fig. 7. Magliano Sabina, Museo Civico, frammenti di ante-
+ssa con scritta Petri, probabilmente riferibili al tipo con bu-
sto di apostolo (da Cantù, D’Alessandro 2020, +g. 67).
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secolo63 ricorda ad esempio che la nobile Galla, del-
la famiglia dei Simmaci, avrebbe fatto costruire due 
basiliche alla +ne del V secolo, una dedicata a S. Va-
lentino, da identi+care con la chiesa di S. Valentino 
a Stimigliano64, ed un’altra a S. Pietro in Tarano. In 
quest’ultimo caso, secondo un’ipotesi, si potrebbe 
trattare della chiesa di S. Pietro ad Muricentum o ad 
Centum Muros a Montebuono che, nel suo aspetto 
attuale, risale alla metà del XIII secolo65. Secondo M. 
Valenti “dagli scavi risulta evidente come la chiesa 
medievale sia stata impostata in modo indipendente 
dagli antichi muri romani”66. Non sono inoltre state 
trovate tracce di un antico oratorio sotterraneo col-
legato con l’esterno tramite una scala che Guattani 
a*erma esistesse ancora ai suoi tempi67. Si possie-

dono inoltre scarsi indizi di carattere archeologico 
sulla possibile antichità della chiesa: innanzitutto è 
stato notato l’impiego di materiale di spoglio nel-
la struttura dell’abside e in altre parti della chiesa68. 
È noto, inoltre, che in un fosso situato nell’area di 
Montebuono, forse non lontano dalla chiesa di San 
Pietro, sia stato rinvenuto un vaso con 13 monete 
d’oro databili tra il 491 e il 56569. Il ritrovamento, 
tuttavia, non è strettamente connesso alla chiesa e 
potrebbe soltanto documentare una frequentazione 
del sito ancora nel VI secolo. Nei depositi della chie-
sa parrocchiale di Montebuono si conserva inoltre 
una mensa paleocristiana (VI secolo) che +no a circa 
quarant’anni fa era stata riutilizzata come gradino 
della scala di accesso alla chiesa di S. Benedetto, 
non molto lontana da quella di S.  Pietro, da cui 
potrebbe forse provenire: “se l’ipotesi cogliesse nel 
segno, la mensa costituirebbe una testimonianza de-
cisiva dell’origine paleocristiana della chiesa di San 

Fig. 8. Roma, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la provincia 
di Rieti, ante+ssa con busto di apostolo, forse Pietro (da 
Cantù, D’Alessandro 2020, +g. 63).

Fig. 9. Magliano Sabina, loc. Casa Cantoniera, planime-
tria delle strutture del sito di Murella visibili in foto aeree 
(rielaborazione INGV da Cantù, D’Alessandro 2020, 
+g. 62). 

63 Zucchetti 1920, XXI-XXII.
64 Per la chiesa di San Valentino a Stimigliano si veda Fiocchi 
Nicolai 2020, p. 83.
65 Fiocchi Nicolai 2020, pp. 81-84. Leggio 2021, pp. 109-
110 concorda con queste identi+cazioni.
66 Valenti 2007a, p. 82.
67 Guattani 1928, p. 128.

68 Valenti 2007a pensa infatti che l’edi+cio attuale potrebbe 
essere stato preceduto da una struttura più antica a cui attri-
buisce vari elementi di spoglio: si vedano, in particolare le +gg. 
34-35 e 41.
69 Fiocchi Nicolai 2020, p. 84. Per le monete si veda Ar-
slan 2006, p. 376.
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Pietro”70. Pur non essendo possibile provare questa 
ipotesi, la mensa costituisce comunque una preziosa 
testimonianza dell’esistenza di un edi+cio di culto 
cristiano nel territorio nella seconda metà del VI 
secolo.

Da alcuni studiosi la chiesa di S. Maria As-
sunta a Fianello viene considerata di origine pale-
ocristiana71, anche se gli elementi più antichi sono 
soltanto dei materiali architettonici presenti nella 
cripta, riferiti all’VIII secolo72. Non è possibile 
provare, inoltre, che il ricco arredo scultoreo del-
la villa romana, scoperto all’interno di una fossa, 
sia stato occultato al momento della costruzione 
dell’edi+cio ecclesiastico, a breve distanza di tempo 
o in contemporanea all’abbandono della residen-
za73. 

Per quanto riguarda in+ne la chiesa di S. Ma-
ria in Legarano a Casperia, è stata ipotizzata la pre-
senza di un edi+cio paleocristiano (V-VI secolo) 
che sarebbe stato costruito direttamente sui pavi-

menti della villa romana, ma non si dispone di dati 
archeologici che possano dare una conferma in tal 
senso74. 

Sebbene dunque in nessun caso ci siano ele-
menti per stabilire le relazioni tra villa e edi+cio 
ecclesiastico successivo, o per attestare con certezza 
una fase paleocristiana, resta il dato della continui-
tà topogra+ca che, come in molti altri contesti, po-
trebbe legarsi a forme di continuità infrastruttura-
le: come osserva infatti E. Zanini, non soltanto c’è 
una forma di resilienza delle strutture, ma le ville 
rimangono un punto di riferimento nel territorio 
circostante per i legami con la viabilità e le fonti di 
approvvigionamento75. 

Il tema della cristianizzazione del territorio 
e della realizzazione di edi+ci ecclesiastici nei siti 
delle ville sarà ulteriormente sviluppato nel capi-
tolo seguente, speci+camente dedicato alle chiese 
tutt’ora esistenti nell’area di molte ville romane del 
territorio in esame.

70 Fiocchi Nicolai 2020, p. 84. 
71 Montagni, Pessa 1983, pp. 113-132, presentano due ipo-
tesi: una chiesa a navata unica sarebbe stata realizzata in una 
prima fase altomedievale accanto ad una struttura preesisten-
te, oppure questa struttura attigua sarebbe stata aggiunta in 
seguito (p. 116).
72 Patterson 2009, p. 101.
73 Secondo Vorster 1998, pp. 63-64: dal buono stato di con-
servazione delle sculture si potrebbe dedurre che siano rimaste 
in uso nella villa +no alla costruzione dell’edi+cio paleocristia-
no. Per la mancanza di elementi probanti per sostenere questa 

ricostruzione, pur verosimile, si veda Fiocchi Nicolai 2020, 
p. 86.
74 Nel territorio di Casperia, Marzilli 2010, pp. 140-141, 
ricorda il caso della chiesetta di S. Pietro in Asciano ingloba-
ta in un’abitazione privata nella cui area sono stati segnalati 
nel tempo rinvenimenti relativi a una fase romana (all’esterno 
dell’abitazione, sono ancora visibili capitelli, fusti di colonne 
e la parte di una trabeazione). Si veda Bruni in questo volume 
(cap. 2.3) per la decorazione architettonica presente.
75 Zanini 2022.
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